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Vacanze in Campania: problemi gravi ma anche novità positive 

Tornano gli stranieri 
nella «nuova» Napoli 

- • ' • « . . . . • . . > 

Rispetto alio scorso anno sono circa 45 mila le presenze in più 
Molti turisti preferiscono soggiornare in città anziché nelle isole 

le analisi 
casertano 

La Napoli del sole, del ma
re (anche se Inquinato), del 
quartieri popolari; la Napoli 
di Marechiaro, di PosllUpo e 
di Spaccanapoli; ma non so
lo, la Napoli « nuova », quella 
che ha fatto tan to parlare di 
sé in questi ultimi mesi, quel
la del palazzi abusivi abbat
tut i , quella delle operazioni 
«Napoli pul i ta» o «Napoli 
scuola aperta », quella « di 
Valenzi » insomma, è s ta ta 
riscoperta dai turisti . 

E nonostante l gravi pro
blemi dell ' inquinamento, ri
solvibili solo nel giro di qual
che anno, sembrano sempre 
più lontani i tempi del colera, 
quando la nostra cit tà fu mes
sa nel libro nero delle agen
zie turistiche. 

Oggi una ripresa del turi
smo è sotto gli occhi di tut
t i : non è più tan to difficile, 
infatti, incontrare per le stra
de della ci t tà, la classica fi
gura del tedesco in pantalon
cini corti e con la insepara
bile macchina fotografica a 
tracolla. (Non lo è s tato 
infatti — anche per il nostro 
fotografo). E se ci sono i te
deschi è buon segno: il luo
go delle loro vacanze, di soli
to lo scelgono sempre con 
meticolosa attenzione. 

La presenza di più turisti 
nella nostra ci t tà non è solo 
una impressione, viene anche 
confermata dai rilevamenti 
statistici dell 'Ente provinciale 
per il Turismo. 

Nei mesi scorsi — ancora 
non è possibile conoscere i 
dati relativi al mese di luglio 
perché vengono rilevati ogni 
sessanta giorni — ci sono sta
te circa 45 mila presenze in 
più rispetto allo stesso perio
do dell 'anno scorso, di turisti 
stranieri . 

Nel 1975 le presenze di stra
nieri negli alberghi e nelle 
pensioni della nostra cit tà fu
rono poco più di 180 mila, 
quest 'anno, invece, sono s ta te 
circa 225 mila. 

Il fatto più importante, co
munque, è che questo nume
ro tende a salire e tu t to fa 
prevedere che con luglio ed 
agosto ci si avvicinerà di mol
to a quelli che erano i «re
cord » di una volta. 

Ma analizzando più atten
tamente i dat i forniti dal-
l 'EPT è possibile notare al
cune intere.'Banti novità. 

Mentre una volta, infatti . 
1 pochi s tranieri che arri
vavano nella nostra ci t tà ri
part ivano quasi subito per la 
costiera amalfitana-sorrenti-
na, per Capri e per Ischia 
oggi, invece, la maggior par
te sceglie di fermarsi più a 
lungo a Napoli ci t tà. Ed in
fatti è qui che c'è s ta to il 
maggior aumento di presen
ze: circa 11 mila in più ri
spetto allo scorso anno con
tro le 5.000. sempre in più. 
di Capri, le 9 mila di Ischia 

e le 10 mila di Sorrento, 
Tra tutt i questi turisti la 

maggioranza è ovviamente 
fat ta di tedeschi, favoriti, più 
di tutti , dal cambio della mo
neta. 

Ed è chiaro che il calo del
la lira, uni tamente al « nuo
vo » fascino di Napoli sono le 
ragioni principali di questa 
ripresa del turismo. Le cifre 
che abbiamo riportato si ri
feriscono, comunque, solo al 
turismo s t raniero mentre non 
è s ta to ancora possibile rile
vare quanti sono gli italiani 
— e non certo pochi — che 
hanno deciso di trascorrere 
a Napoli e dintorni le loro 
vacanze. 

Ma dove vanno tut t i questi 
turisti? Quali sono le mete 
preferite delle loro escursioni, 
delle loro passeggiate? 

Escludendo le mete obbli
ga te : le isole, la costiera, l i 
zona archeologica e cosi via, 
cerchiamo di seguire i turi
st i nei loro itinerari cit tadini. 
I luoghi caratteristici prefe
riti — secondo quanto è sta

to possibile sapere interpel
lando i vari uffici informa
zione turistici — sono Mar-
gellina (« per vedere il gol
fo»), Spaccanapoli («per ve
dere l 'anima vecchia di Na
poli, di cui hanno tanto sen
tito parlare) e il Museo na
zionale (« per vedere — t ra 
l'altro — i famosi mosaici di 
Pompei »). 

Marco De Marco 

• FRATE FERITO IN UN 
INCIDENTE DOPO UN AU
TOSTOP 

Agostino Guglielmi, un fra
te Francescano di trentasei 
anni , è r imasto ferito, e ha 
dovuto essere ricoverato al
l'ospedale dei Pellegrini, per 
contusioni alla testa, a cau
sa di un incidente s t radale 
all'incrocio fra via Carac
ciolo e piazza Vittoria. La 
macchina in cui si trovava, 
una « 126 ». era guidata da 
Luigi Lendano, che aveva 
preso a bordo il frate nei 
pressi della stazione centrale. 

A colloquio con l'assessore regionale alla Sanità - L'aggravarsi dell'inquinamento è 
stato provocato dalle abbondanti piogge di questi giorni - Il problema dei Regi Lagni 

« Saranno rifatte le analisi 
6Ul litorale di Mondragone e 
di Castelvolturno ». Questo 
ha assicurato Silvio Pavia, 
assessore regionale alla Sani
tà. «Ho dato disposizioni in 
tal senso — aggiunge — per
chè tut t i (operatori turistici 
e villeggianti) hanno dir i t to 
ad essere tutelati fino in fon
do ». C'è più di un indizio. 
tuttavia, che lascia intendere 
come l ' inquinamento verifica
tosi lungo il litorale domi-
ziano sia dovuto ad eccezio
nali condizioni atmosferiche. 
Gli esperti da noi interpel
lati indicano nei Regi Lagni 
i principali colpevoli di un 
aumento cosi grande di coli
batteri nelle acque marine di 
Castelvolturno e Mondragone. 

Si sarebbe, quindi, verifi
cato questo fenomeno: in se
guito alle abbondanti pioggie 
del mese di luglio, che han
no colpito l'al'o Nolano, la 
portata di acqua, putrida, dei 
canali borbonici (originaria
mente erano dei canali per 
l'irrigazione agricola ora ri
dotti al rango di scoli fogna
ri) è aumentata , provocando 
anche un rimescolamento del 
limo che normalmente d'esta
te si deposita nel fondo. Que
sta grande massa di acqua 
inquinata si è riversata in 
mare, appunto nel litorale 
casertano dove esiste la foce 
dei « Lagni » ed in conseguen
za delle mareggiate, non è 
potuta defluire al largo, re
stando nelle prossimità del
le coste. Questo spieghereb
be come mal si sia verificato 
questo straordinario aumen
to della presenza colibatteri-
ca nelle acque marine di ter
ra di lavoro e perchè si sia
no verificati nelle analisi de
gli sbalzi notevoli. 

Proprio per fugare questi 
dubbi e per tutelare sia ba
gnanti che operatori turistici 
(l'economia della zona ormai 
da alcuni anni è basata sul 
turismo), sono stati ordinati 
questi ulteriori prelievi. 

Cer tamente alcuni lati stra
ni di questo inquinamento 
così repentino ci sono. Ad 
esempio al chilometro 39 del
la Domiziana i primi rileva
menti, effettuati agli inizi del 
mese di maggio hanno da to 
una presenza di colibatteri 
del 33., mentre dal 18 al 20 
maggio, nella stessa zona, si 
trovavano ben 1609 colibatte
ri per 100 millimetri cubi. Ma 
il 2 luglio, sempre allo etes
so punto, il livello di inqui
namento scendeva a 23, per 
risalire a 542 il giorno 7 lu
glio e ridiscendere il nove lu
glio a 33 e risalire il giorno 
18 di nuovo a 542. L'ultimo 
rilevamento per il chilome
tro 39 della Domiziana dà 
un valore di 109 colibatteri 
per 100 millimetri cubici. E ' 
chiaro che il valore dell'in
quinamento di u n a zona cam

bia di giorno in giorno, a se
conda delle condizioni atmo
sferiche. Ma è almeno strano 
che a distanza di due giorni 
si abbiano variazioni, nel tas
so di inquinamento, tanto no
tevoli. 

Certamente il problema dei 
Regi Lagni, come fattore in
quinante deve essere risolto. 
A questo punto, la situazio
ne, per quanto riguarda i la
vori su questi canali è che 
i lavori di sistemazione idrau
lica sono in corso (anche se 
in qualche punto sono strana
mente fermi), mentre non so
no ancora iniziati i lavori per 
la costruzione del depurato
re (valore 16 miliardi), che 
sono stat i già appaltat i . La 
Cassa per il Mezzogiorno è 
responsabile dell 'attuazione di 
questi lavori, per cui sareb
be auspicabile che procedes 
se alla messa in opera del 
depuratore quanto prima an
che perchè per completarlo 
occorreranno almeno 3 anni. 

Ma il litorale di Castelvol
turno e di Mondragone non 
può aspettare tanto, si de
vono compiere dei lavori che 
possano almeno ridurre l'in
quinamento fino al comple
tamento dell ' impianto di de
purazione. Da qualche par
te a questo proposito è stata 
proposta la costruzione di 
due dighe ai lati dei Regi 
Lagni le quali dovrebbero in
canalare le acque limacciose 
verso il mare aperto. 

Un'altra soluzione potreb
be essere quella di costrui
re una condotta (a questo 
proposito esiste una tecnica 
che impiega tubi flessibili) 
che avrebbe la funzione di 
portare i liauami in alto ma
re. I lavori, qualunque essi 
siano, devono essere messi 
comunque in opera immedia
tamente, prima cioè che l'eco
nomia turistica della zona ri
ceva un colpo dal quale non 
si P r e n d e r e b b e se non dopo 
molti anni. 

E' anche chiaro che accan
to a questi lavori, da com
piere con la massima urgen
za. deve iniziare uno studio 
parallelo delle fonti inqui
nanti , che non si fermi alle 
cause immediate, ma che in
daghi a fondo sulla origine 
di questo fenomeno. Per esem
plo nel caso dei Regi Lagni, 
l ' inquinamento comincia nel
la fascia a monte della ci t tà 
di Nota, ed è proprio lì che 
bisogna cominciare, beninte
so provvedendo a svolgere i 
lavori urgenti sul litorale, a 
fare una politica disinqui
nan te che elimini poi degli 
episodi come quelli accadu
ti sul litorale Domiziano. 

Vito Faenza 

S'intensifica 
la vigilanza 

sanitaria 
I divieti di balneazione van

no osservati e latti osservare. 
Occorre mantenere. Inoltre, una 
attenta vigilanza sulla « tenuta 
sanitaria » di tutta la Regione: 
questo il senso delle indicazio
ni emerse da una riunione te
nutasi ieri alla Regione, con 
l'intervento dell'assessore alla 
Sanità Pavia e dell'ispettore 
del ministero professor Malcra. 

In pratica si tratta per gli 
ufficiali sanitari dei Comuni, di 
intesa con i prefetti, i questori, 
ì medici provinciali ed i co
mandanti della capitaneria, di 
far rispettare i divieti di bal
neazione nelle zone dichiarate 
• non idonee ». Inoltre dovrà 
essere effettuato un controllo 
de! passeggeri alletti da entero
coliti sulle navi o sugli aerei 
in arrivo nei porti di Napoli e 
di Salerno o all'aeroporto. Sarà 
anche accresciuta la vigilanza — 
con la collaborazione dei NAS, 
dei vigili sanitari e delle forze 
di polizia — sui cibi e sulle 
bevande ed in particolare sui 
frutti di mare. 

PER PROTESTA PULISCONO LA PINETA 
Domenica scorsa, i campeggiatori del cam

peggio ARCI, alla foce del Sele, sulla costa 
litoranea salernitana, hanno dato vita ad 
una singolare manifestazione, in favore del
la bellissima pineta che sorge lungo il lito
rale da Fuorni ad Agropoli. I campeggia
tori, con cartelli, megafono e niUMChe. baci
no provveduto al parziale ripulimcnto del
la pineta, che è completamente trascura
ta, senza nessuna s t ru t tura igienica ed e 
letteralmente sommersa di rifiuti. 

Con questa simbolica pulizia della pine
ta, cui hanoo partecipato anche molti ba
gnanti e villeggianti della spiaggia libera 
an t i s tan te il camping si è voluto prote
stare contro l 'amministrazione comunale di 
Eboli, che non fa niente per curare e ri
pulire la pineta, con grande rischio di in
fezioni ed epidemie, perché fra gli alberi 
si trova ogni genere di rifiuti. Quando, so
pra t tu t to al sabato e alla domenica, molta 
gente va a mangiare io pineta deve addi
ri t tura farsi spazio fra cartacce e a l t ro; ma 

la manitest.t/ione voleva sensibilizzare a 
questo problema anche questi gitanti ocra 
Monah. e sp.ngerh a rispettare e a non de 
gradare un buie come la pineta aperto n 
tutti e che tutti dovrebbero avere 'lite 
resie a tutelare. 

La manifestazione ha avuto notevole se 
guito tra ì Pugnanti e campeggiatori anehe 
di Roma e di Milano: tutti , con l'ani'.» d: 
un furgoncino e di tanti.-oimi sacchetti n 
perdere, hanno contribuito a pulire un pez
zo di pineta. Questa azione si inserisce in 
una serie di iniziative ricreative, sportive. 
culturali che qualificano il campeggio Arci; 
è stata a t tua ta proprio nella giornata di 
domenica, quando l'afflusso di gitanti e 
bagnanti alla spiaggia libera e alla pineta 
è maggiore. 

Il campeggio Arci consente agli iscritti 
e a tutti coloro che vogliono partecipare 
particolari vantaggi economici rispetto ai 
normali prezzi di mercato e usufruisce di 
cento piazzole per l'installazione di tendo 
all ' interno del camping Paestum. 

Dopo lo scandaloso « voto nero » alla Provincia 

Salerno: la DC del tutto isolata 
tenta ancora di guadagnare tempo 

In un documento diffuso ieri la segreteria provinciale prova a scaricare sugli altri partiti demo
cratici responsabilità che sono solo sue - Una proposta del PSDI e una presa di posizione socialista 

Circolava ieri a Salerno un 
tardivo comunicato della se
greteria' provinciale' dello scu
do crociato, fatto s tampare 
in manifesti e pubblicato in
tegralmente dal « Matt ino » 
a proposito del voto nero al
la Provincia. Nel manifesto 
il binomio doroteo-fanfaniano 
attribuisce al PCI la richie
sta dei voti de sul candidato 
Diego Cacciatore a presiden
te della Giunta provinciale 
per cui i fascisti sarebbero 
stat i rimessi in gioco dai par-

SCHERMI E RIBALTE 
CINEMA OFF D'ESSAI 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 
(Chiusura estiva) 

EMBASSY (Via F. De Mura - Te
lefono 377.046) 
(Chiusura estiva) 

M A X I M U M (Viale Elcna, 19 • Te
lefono 682.114) 
(Chiusura estiva) 

NO (Via 5. Caterina da Slena. 53 
Tel. 415.371) 
(Chiusura estiva) 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 
(Chiusura estiva) 

«POT • CINECLUB (Via M. Ru
ta S. al Vomcro) 
(Chiusura estiva) 

PARCHI DIVERTIMENTI 
LUNA PARK INDIANAPOLIS (Via 

Milano • fronte ex caserma Ber-
taglieri) 
Attrazioni per tutte le età. 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello. 35 • Sta
dio Collana • Tel. 377.057) 
(Chiusura estiva) 

ACACIA (Via Tarantino, 12 - Te
lefono 370.871) 
(Chiusura estiva) 

ALCYONE (V. Lomonaco. 3 - Te
lefono 418.680) 
(Chiusura estiva) 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 33 
Tel. 683.128) 
(Chiusura estiva) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri, 10 
Tel. 416.731) 
(Chiusura estiva) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Slìda sul fondo, con F. Staflord 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele-
tono 444.700) 
Dio perdona io no, con T. Hai 
A 

CORSO (Corso Meridionale - Te
lefono 339.911) 
Dio perdona io no, con T. Hill 
A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
(Chiusura estiva) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele-
. fono 268.479) 

(Chiusura estiva) 

FIAMMA (Vìa C. Pocrio. 46 - Te
lefono 416.9SS) 
(Chiusura estiva) 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
(Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
(Chiusura estiva) 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te
letono 418.880) 
Quelli della calibro 38 

ODEON (Piazza Picdigrotta. 12 
Tel. 688.360) 
(Chiusura estiva) 

OGGI al METROPOLITAN 
INIZIO DELLA STAGIONE CINEMATOGRAFICA 76 -77 

VIA CHIAIA 
Telefono 418.280 

| LA PRIMA BOMBA CHE SCPOTFBA' L'ESTATE NAPOLETANA 

UOMINI PARTICOLARMENTE ADDESTRATI ALLA GUERRIGLIA CITTADINA 
CON PIENA AUTONOMIA NELLA LOTTA ALLA DELINQUENZA 

VIETATO Al MINORI D114 ANNI • ORARIO SPETT.: 17-18,45-20,3022,30 

ROXY (Via Tarsia - T. 343.149) 
(Chiusura estiva) 

SANTA LUCIA (Via S. Lucìa, 59 
Tel. 415.572) 
(Chiusura estiva) 

TITANUS (Corso Novara, 37 - Te
lefono 268.122) 
(Chiusura estiva) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Augusto. 59 - Tc-
fefono 619.923) 
La fabbrica desi! orrori, con M. 
Raven - DR ( V M 18) 

ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 
(Chiusura estiva) 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi
tale - Tel. 616.303) 
Torna El Grinta, con J. Wayne 
A 

ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 
Killer commando, con P. Fonda 
A 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Racconti immorali, di W. Bo.-o-

• wyczfc - SA (VM 18) 
ARISTON (Via Morghen. 37 - Te-

1 lefono 377.352) 
Mahotany, con O. Ross - 5 

LUNA PARK 
INDIANAPOLIS 

VIA MIANO - Pronte 
ex caserma Bersaglieri 

ATTRAZIONI 
PER TUTTE LE ETÀ' 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
•I monaco di Monza, von Totò 
C 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Maierling 

DIANA (Via Luca Giordano - Te
lefono 377.527) 
(Chiusura estiva) 

EDEN (Via G. Sanfelice • Tele
fono 323.774) 
I l monaco di Monza, con Totò 
C 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 ) 
Tel. 293.423) 
Il gattopardo, con B. Lancaster 
DR 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - T e 
lefono 291.309) 
C'era una volta il West, con C. 
Cardinale - A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
La orca, con R. Nichsus 
DR ( V M 18) 

PLAZA (Via Kerbaker. 7 • Tele
fono 370.519) 
(Chiusura estiva) 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele
fono 403.588) 
(Chiusura estiva) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martuccl. 63 - Te
lefono 680.266) 
(Chiusura estiva) 

AMERICA (San Martino • Tele
fono 248.982) 
Appuntamento con l'assettino, 
con J. L. Trintignant 
DR (VM 14) 

ASTORIA (Salita Tarsìa - Telefo
no 343.722) 
•ounty killer 

ASTRA (Via Mezzocannone, 109 
Tel. 321.984) 
(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Comuna, 33 - Tele
fono 619.280) 
(Chiuso per rinnovo) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mia-
no • Tel. 740.60.48) 
, (Non pervenuto) 

BELLINI (Via Bellini 
no 341.222) 
(Chiusura estiva) 

Tclefo-

Il Prof. Dott. LUISI IZZ0 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA 

licere per malattie VENEREE • URINARIE 
UNIVERSITÀ' 

_ SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 

NAPOLI-Via Roma, 418 (Spirito Santo)-Tel. 31.34.28 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma, 112 • Telef. 22.75.93 (martedì e giovedì) 

Non c'è inquinamento 
Ad Ischia. Ponza e alle Iso

le Eolie non c'è inquinamento, 
anzi non c 'è mai stato. II ba
gno è salutare, le spiagge 
bellissime e la spesa , ' per 
raggiungere queste isole è 
veramente economica. Per 
esempio per raggiungere 
Ischia e trascorrere una me
ravigliosa giornata, il costo 
del biglietto con i veloci tra
ghetti (75 minuti) della Navi
gazione Lauro è solamente di 

L. 1.700 andata e ritorno per 
persona. Le prime partenze 
per Ischia dai Molo BevereJ-
lo vengono effettuate tutti i 
giorni alle 6.30 • 7.30 (festi
vo) - 8.05 - 9,30 . 11.10 ecc. 
Da Ischia il rientro può esse
re effettuato alle ore 15.25 • 
16.20 - 18.05 • 19,35 - 21.30 (fe
stivo). 

Per ulteriori informazioni 
per Ischia. Ponza e Isole Eolie 
telefonare ai 313236-323.013. 

BOLIVAR (Via B. Caracciolo, 2 
Tel. 342.552) 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL (Via Manicano - Tele
fono 343.469) 

Chi l'ha vista morire? 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 
(Non pzrvenuto) 

COLOSSEO (Galleria Umberto - Te
lefono 416.334) 
I l fiore delle mille e una notte, 
di P. P. Pasolini 
DR (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio
stro - Tel. 321.339) 
all'ombra delle piramidi, con C. 
Heston - DR 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 169 
Tel. 685.444) 
Permettete signora che ami 
vostra figlia?, con U. Tognazzi 
SA 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Quel ficcanaso dell'ispettore 
Lawrence, con A. Steffen 
G ( V M 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
dell'Orto - Tel. 310.062) 
(Chiusura estiva) 

POSILLIPO (V. Pesillipo, 36 - Te
lefono 769.47.41) 
(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleageri 
Aosta. 41 - Tel. 616.925) 
(Chiusura estiva) 

ROMA (Via Atonìe . 36 • Tele
fono 760.19.32) 
(Chiusura estiva) 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 
(Non pervenuto) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te
lefono 760.17.1 C) 
(Chiusura estiva) 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
(Non pervenuto) 

VITTORIA (Tel. 377.937) 
(Chiusura estiva) 

IUPER 8 
. W*&o f iims 
Cinesuci 

titj democratici e non dal
la DC. 
• Ma la verità è un'altra. 

Nel corso della riunione del
l'altra sera, tra 1 partiti de
mocratici, promossa dallo 
scudo crociato, i rappresen
tanti dei partit i democratici 
fecero notare al segretario de 
Abbro che prima del voto ne
ro alla Provincia Franco Fi-
chera segretario del PCI e 
Antonio Guariglia del PRI 
avevano avuto assicurazioni 
che la DC avrebbe evitato as
solutamente il voto fascista. 
Il segretario della DC a que
sto punto ha precisato che 
« aveva dato disposizione per 
annul lare l'effetto del voto 
fascista, ma il gruppo de alla 
Provincia non aveva mante
nuto fede alla richiesta ». 

Questo, sembra incredibile. 
è il livello raggiunto dalla 
segreteria provinciale della 
DC, che da un mese a que
sta par te sta contorcendosi 
in una serie di contraddizio
ni per cui si afferma nello 
stesso giorno tu t to e il con
trar io di tutto, avendo sem
pre come fine, e questo si ca
pisce benissimo, quello di ri
tardare la soluzione della 
crisi. • -

Con questa tat t ica, si è ar
rivati a convocare il Consi
glio provinciale il 9 agosto in 
prima convocazione certi di 
giungere a set tembre e infi
ne allo scioglimento delle as
semblee elettive. Non si spie
gherebbe diversamente l'as
surdo comportamento de al 
Comune di Salerno: la DC. 
pur avendo eletto un sindaco 
di minoranza già da due set
t imane. non convoca i! Con
siglio comunale per l'elezio
ne della Giunta, mentre la 
vecchia Giunta decaduta ha 
adot ta to in questi giorni, in 
spregio ad osmi principio de
mocratico. circa HO provve
dimenti di na tu ra politica e 
amministrat iva. 

Si è svolta ieri, intanto, una 
riunione dei partit i dell'arco 
costituzionale per esaminare 
una proposta articolata in 
tre punti dell'esecutivo pro
vinciale de; PSDI. mentre l'e
secutivo provinciale del PSI 
ha approvato all 'unanimità 
un documento sulla situazio 
ne politica al Comune. Il do
cumento de! PSDI muove dal
la preoccupazione di dare in 
breve tempo una soluzione 
alla crisi delle due principa
li assemblee elettive e pro
pone delle soluzioni alterna- j 
tive per sbloccare la situa- > 
zione dopo il fallimento de1- ! 
;'inte«a determinato dalia DC | 
con l'assurda riproposizione 
de: ruoli di maggioranza e 
di minoranza. 

tt II PSDI per tan to — si 
legge nel documento — pro
pone il r i tomo alia politica 
dell'intesa con un accorda pò 
litico-programmalico dei s^i 
partiti basato sul principio 
dell 'autodeterminazione per 
quanto riguarda la parteci
pazione diretta alle giunte. 
In via subordinata si propo
ne la costituzione di ammi
nistrazioni d'emergenza con 
la partecipazione degli esecu
tivi di tut t i e sei i partiti ma 
con una durata limitata nel 
tempo. Preoccupati di arri
vare ad una soluzione i so
cialdemocratici in via subor
dinata propongono ancora 
amministrazioni in cui I due 
partitt maggiori (PCI-DC) sia
no al ternat ivamente presenti 
negli esecutivi al Comune ca
poluogo o alla Provincia fer
mo restando la loro posizio
ne di partit i di maggioranza 
nell 'ambito dell'intesa. 

H documento diffuso dal-

,1'oseoutivo del PSI si soffer
ma sulla situazione politica 
e amministrativa al Comune 
capoluogo e all'Amministra
zione provinciale e sottolinea 
la necessità che siano imme
diatamente costituite le due 
giunte per rispondere alla 
grave crisi economica, socia
le e occupazionale delle po
polazioni salernitane. 

Il PSI ritiene e conferma 
che solo una reale intesa 

t ra ituttó.< i -partiti democra
tici, din. unji,.risposto, coeren
te alla domanda dii certezza 
di governo che viene dalla 
popolazione. 

Per tanto darà il proprio 
consenso, il proprio sostegno 
e i propri voti a tut te le so 
luzioni che si inquadrano in 
tale linea e nella sua ipo 
tesi programmatica ». 

u. d. p. 

Avellino 

La DC evita 
scelte precise 

Un documento della direzione provinciale - Riaf
fermata la necessità d i un chiarimento 

La Democrazia Cristiana ha 
preso finalmente posizione 
ad Avellino sui problemi del 
quadro politico provinciale. 
Lo. ha .fatto con un documen
to delta direzione provincia
le, che arriva ultimo dopo le 
prese di posizione di tutt i 
gli altri parti t i democratici: 
dopo il comunicato della se 
greteria provinciale comuni
sta con cui si chiedeva il ri 
lancio dell'intesa senza pre
clusioni a sinistra, dopo il do 
cumento del PSDI con cui 
si poneva virtualmente in cri 
si l 'amministrazioni DC-PSDI 
della Provincia e si rendeva 
noto di non essere contrari 
alla presenza del PCI in giun
te di intese democratiche, a 
dopo la dichiarazione del se 
gretario provinciale del PSI 
con cui si sottolineava l'esi
genza d: passare finalmente 
dalle parole ai fatti (cioè di 
giungere a conclusioni vinco
lanti per tut t i gli interpartiti
ci». 

« La direzione provinciale 
della DC — si legge nel docu
mento in questione — . auto
rizza il presidente e gli as
sessori DC dell'Amministrazio
ne provinciale a formalizza 
re le dimissioni dalle nspet 
tive cariche, per favorire il 
chiarimento politico necessa
rio al fine di pervcn.re alla 
costituzione di un esecutivo 
che trovi nel sostegno d: una j 
chiara maggioranza la condi
zione essenziale di u m ma? 
giore incisività operativa; di
chiara la propria disponibili
tà per 1» formazione di una 
Giunta provinciale che sia e-
spressione delle più larghe 

convergenze poss.biii e che co 
munque si ponga in posizio
ne di confronto costruttivo 
e dialettico con tut te le for
ze costituzionali, compatibil
mente con le decisioni con
gressuali e con gli imoegni 
elettorali assunti da tut to il 
partito; decide d: ver.ficare. 
alla luce degli indirizzi su e 
sposti, la situazione amm ni-
st rat iva del comune capoluo 
go; impegna i Dresidetiti dei 
gruppi democristiani presso le 
comunità montane dell'alta 
Irpinia. del Partenio e dei-
l'Ufita ad assicurare la sol
lecita approvazione del rispet
tivi s ta tut i per concludere la 
fase costituente e dare cosi 
inizio alla fase operativa del 
nuovo importante ente loca
le ». 

Come si vede, la DC è in

nanzi tut to costretta ad acce 
dere alle richieste formulate 
dagli altri part i t i democratici 
icioè la crisi alla Provincia. 
la verifica al Comune di A 
vellino, la conclusione della fri 
se costituente nelle Comuni 
tà montane) . Ma. l'ambivalen 
za del suo documento — di 
là dalle cose che non può 
non accettare — si rivela ap 
pieno nel fatto che mancano 
indicazioni precise e politi 
ve circa il quadro politico clu 
dovrà scaturire dalla ripresa 
del dialogo interpartitico. 

I*a DC. in sostanza, evita 
di fare scelte, e gli stessi suo. 
richiami a deliberati oontrres 
suali (come orientativi ciré-» 
la sua linea politica» a poco 
valgono: nella polivalenza ri: 
interpretazioni fin ora date 
questi ultimi sono serviti più 
che a dar vita olle i n t c ^ a 
fare retromarcia. 

In tanto , il PSDI ha convo 
cato una riunione interparti
tica per lunedi prossimo, a! 
fine di «en t ra re a queste 
punto — cosi si legge nella 
lettera della segreteria prò 
vinciale socialdemocratica — 
nel merito delle varie questio
ni e giungere ad un accordo 
sui tempi e suiie linee di «o-
luzione ». 

Gino Anzalone 

• PUÒ' RIAPRIRE 
IL CENTRO 
TOSSICOLOGICO 

Il centro tossicologico de'. 
II Policlinico potrà essere 
riaperto. L'assessore Pavia 
ha dato parere positivo In 
proposito. La regionalizzaz.o 
ne de! centro dipende ora 
dal rettore dell'Università 
di Napoli Cuomo. o il diret
tore sanitario del II Policli
nico Angelino, o il direttore 
responsabile del centro prof. 
Carlo Romano, che devono 
fare richiesta di rinnovo del 
la convenzione con la Re 
gione. 

In tan to l'assessore Pavia 
ha autorizzato il prof. Grella 
della facoltà del I Policlìnico 
a continuare la cura farma
cologica ai tossicomani am-
bulatoriamente. 

Un comunicato del par t i to 
radicale rende noto la « • 
stituzione di un centro In
formazione ant i droua per 
l'assistenza ai tossicomani 
della Campania , 


